
Un coordinatore unico per traghetta-
re il partito verso «una federazione

per l’Italia nuova di zecca» e l’ennesi-
mo «rimpasto» per rilanciare l’azione
di governo. Berlusconi riparte dalla ri-
forma del fisco. Tremonti dovrà man-
darla giù costi quel che costi. «Non è
lui che decide», tra l’altro, lui deve li-
mitarsi a «proporre». Il Cavaliere rin-
via ad oggi l’ufficio di presidenza del
Pdl e annuncia decisioni per affronta-
re gli ultimi due anni di legislatura.
Malgrado la sconfitta, Silvio conside-
ra la sua partita del tutto aperta. «Ab-
biamo subito un gol - sdrammatizza -
Ma stiamo ancora 4 a 1 visto che ab-

biamo vinto le politiche, le regionali,
le europee e le amministrative». Mes-
saggio agli avversari. E al Pdl, per fre-
nare gli entusiasmi su una successio-
ne che il Cavaliere non mette nel con-
to. «Ho fatto una riunione e volevo
fissare la data del mio funerale - iro-
nizzava ieri, prima di salire sull’aereo
che da Bucarest lo avrebbe riportato
a Roma - Ma ho troppi impegni e quin-
di rimanderemo». A meno di ripensa-
menti, il Cavaliere potrebbe ottenere
oggi - dopo quelle «suggerite a Bon-
di» - le dimissioni di La Russa e Verdi-
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Berlusconi ha fatto sapere che non
ci pensa a farsi da parte, ma Bersa-
ni è convinto che «ogni tecnica di
sopravvivenza che metterà in atto
non farà altro che amplificare la vo-
ce del Paese». E che alla fine sarà
costretto a cedere, magari proprio
per uno sganciamento della Lega,
alla quale il leader Pd garantisce
che il suo partito «è pronto a porta-
re avanti un serio programma fede-
ralista», che ormai Berlusconi non
è in grado di garantire.
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Il Pd insisterà sulle dimissioni an-
che perché, come dice Massimo
D’Alema, «le hanno chieste gli ita-
liani e noi abbiamo il dovere di far-
ci portavoce di questo». E poi? Al
Pd nessuno chiude le porte pregiu-
dizialmente a un governo di transi-
zione, ma per Bersani la strada
maestra è un’altra: «Andiamo a vo-
tare. Se c’è lo spazio per fare una
legge elettorale meno vergognosa
bene, sennò andiamo subito alle ur-
ne perché il paese non può stare
nella palude, e se Berlusconi è uno
statista questa cosa deve capirla».

Il voto amministrativo ha dato fi-
ducia, i dati hanno confermato che
il Pd è cresciuto nei consensi e che
il centrosinistra è, per dirla con Ber-
sani, «largamente sufficiente a co-
struire un’alternativa di governo».
Questo non vuol dire che il leader
del Pd punti a un’alleanza con le so-
le Idv e Sel, anzi: «Siamo prossimi
ad essere il primo partito ma il cen-
trosinistra non deve alzare le para-
tie e, tenendo aperti i canali, dove
non arrivano i partiti arrivano i cit-
tadini, come dimostra il fatto che
gli elettori del Terzo polo hanno vo-
tato spesso i candidati del centrosi-
nistra».

L’esito delle urne per Bersani
conferma che c’è lo spazio per l’ope-
razione su cui ha iniziato a lavora-
re l’estate scorsa, del Nuovo Ulivo
che poi si allea con le forze modera-
te. E se Nichi Vendola chiede le pri-
marie subito, il leader del Pd giudi-
ca un errore impegnarsi nella scel-
ta del leader prima di aver lavorato
a un credibile programma di gover-
no e a una coalizione coesa. Anche
se in questo momento il voto lo ha
rafforzato, come ammette. «Io ci so-
no, ma non mi metto davanti al pro-
getto».❖

Obama lo avrebbe rassicurato:
«Non ti faranno cadere». E lui va
avanti: «Non sanno ciò che ho in
serbo...». Tremonti? «Non decide
lui». Silvio pensa al fisco, al rim-
pasto e a cambiare il Pdl. Apertu-
ra alle primarie, con riserva.
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Il presidente Napolitano conAntonella Chiarini, vedova di Vito Laterza, in occasione della cerimonia per i 10 anni dalla scomparsa
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